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Il 27 maggio 2020 la Commissione europea - contestualmente all'adozione del piano della
ripresa europea (Il momento dell'Europa: riparare i danni e preparare il futuro per la prossima
generazione, COM(2020)456), che comprende un nuovo strumento per la ripresa nell'ambito
del Quadro finanziario pluriennale 2021-2027 (v. scheda ad hoc) – ha presentato il
programma di lavoro adattato per il 2020 (COM(2020)440), che apporta alcune modifiche al
programma già adottato il 29 gennaio 2020, in primo luogo intervenendo sulla scansione
temporale di alcune delle iniziative preannunciate, alla luce della mutato contesto
prodottosi nell'UE in conseguenza della crisi per la pandemia del Covid-19.
Si ricorda che è la prima volta che il programma di lavoro annuale della Commissione europea
viene modificato.
In particolare, il programma di lavoro adattato modifica le tempistiche indicate negli allegati,
in particolare quelle relative alle nuove iniziative (allegato I) ed alle iniziative Refit di revisione,
valutazioni e controllo dell'adeguatezza della legislazione vigente (allegato II).
La Commissione ricorda che dall'inizio della crisi causata dalla esplosione della pandemia ad
oggi ha adottato 291 tra decisioni e altri atti, la maggioranza dei quali non era ovviamente
prevista né figurava nel programma di lavoro originariamente presentato dalla
Commissione per l'anno in corso.
Il programma di lavoro adattato adegua programma di lavoro per il 2020 sulla base di due
principi:

sostanziale conferma degli impegni previsti del programma di lavoro 2020 presentato
il 29 gennaio 2020;

 
Si ricorda che il programma di lavoro della Commissione europea per il 2020, già presentato il 29 gennaio,

si concentra su sei tematiche:
a)    Green Deal europeo;
b)    la transizione digitale;
c)    un'economia al servizio delle persone;
d)    un'Europa più forte nel mondo;
e)    promuovere lo stile di vita europeo;
f)     un nuovo slancio per la democrazia europea.
 

revisione della tempistica di alcune delle azioni proposte, indicate nell'allegato I del
programma di lavoro 2020.

Nella comunicazione relativa al programma di lavoro adattato, la Commissione preannuncia,
inoltre, che la programmazione legislativa dell'UE sarà ulteriormente integrata nelle nuove
proposte che la Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, presenterà in
occasione del discorso sullo stato dell'Unione che verrà pronunciato a settembre 2020
davanti al Parlamento europeo.
Tali proposte diventeranno poi parte integrante del programma di lavoro della Commissione
per il 2021, che sarà adottato nell'ottobre 2020.
Le modifiche che comportano uno slittamento temporale della data prevista per la presentazione
delle relative proposte vengono argomentate dalla Commissione alla luce della necessità di



trarre insegnamenti dalla crisi e di tenerne conto, di lasciare più tempo per un'adeguata
consultazione o di garantire il rispetto dei principi del legiferare meglio. Consentiranno anche il
tempo necessario affinché le proposte siano discusse in modo approfondito con i portatori di
interessi pertinenti, adottate rapidamente dai colegislatori e attuate correttamente dalle autorità
nazionali, in un momento in cui stiamo ancora gestendo una crisi di sanità pubblica.
Tra le iniziative individuate come attualmente essenziali per sostenere la ripresa immediata
e che saranno adottate come inizialmente previsto dal programma di lavoro della
Commissione si indicano in particolare le seguenti:

la Strategia per l'integrazione settoriale intelligente (prevista per giugno 2020);
la strategia relativa all'Ondata di ristrutturazioni (prevista per luglio - settembre 2020);
la Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente (prevista per ottobre - dicembre
2020);
la Legge sui servizi digitali (prevista per ottobre - dicembre 2020);
il rafforzamento della garanzia per i giovani (prevista per giugno 2020);
il Libro bianco su uno strumento relativo alle sovvenzioni estere (prevista per giugno
2020).

 
La Commissione comunica, poi, che alcune importanti iniziative urgenti, che sono state ritardate
a causa della pandemia, saranno adottate il più rapidamente possibile; ciò vale, in particolare,
per il Nuovo patto sulla migrazione e l'asilo (prevista ora per giugno 2020) e per
l'Aggiornamento dell'agenda per le competenze per l'Europa (previsto ora per luglio-
settembre 2020).
Per il quadro completo delle nuove tempistiche relative alle nuove iniziative si rinvia all'allegato.
La Commissione ricorda inoltre, che come già previsto, entro la fine dell'anno presenterà la
comunicazione "Legiferare meglio" e che intende inoltre avviare al più presto i lavori della
piattaforma "Fit for future".

La piattaforma "Fit for future" è stata istituita dalla Commissione europea l'11 maggio 2020, in
sostituzione della piattaforma REFIT della scorsa legislatura europea, sempre con l'obiettivo di migliorare
la regolamentazione e promuovere la riduzione degli oneri e la semplificazione della regolamentazione
dell'UE.
Inoltre, la Commissione preannuncia che in occasione della prima relazione annuale sulle
prospettive strategiche, tenendo conto dell'impatto della crisi della sanità pubblica sulle
tendenze prevalenti e le risposte politiche, particolare attenzione sarà attribuita alla necessità
per l'UE e i suoi Stati membri di sviluppare resilienza agli shock sistemici presenti e
futuri, come la crisi della Covid-19.
Si ricorda che, in tema di politica sanitaria, la Commissione ha presentato il 28 maggio 2020 il
nuovo programma EU4Health che ha l'obiettivo di migliorare la salute dei cittadini dell'UE,
aumentando la resilienza dei sistemi sanitari e promuovendo l'innovazione nel settore sanitario.
Per il nuovo programma la Commissione ha proposto una dotazione di 9,4 miliardi di euro per
il periodo di programmazione finanziaria 2021-2027 (contro i 413 milioni stanziati nel periodo
2014-20 per programmi in materia sanitaria).
In occasione della conferenza stampa di presentazione del nuovo programma, il
Vicepresidente della Commissione europea, Margaritis Schinas, ha inoltre prospettato
l'eventualità di una eventuale modifica dei Trattati per rafforzare le competenze dell'UE sulla
politica sanitaria.
La competenza dell'UE in materia di sanità pubblica è attualmente limitata a compiti di
coordinamento delle competenze nazionali. Si tratta di una competenza di sostegno ai sensi
dell'art. 6 TFUE incentrata principalmente sulle problematiche transfrontaliere.
Per quanto riguarda la consultazione dei cittadini, imprese e portatori di interessi, la
Commissione intende estendere le consultazioni pubbliche e le opportunità di feedback di
un ulteriore periodo che potrà arrivare fino a 6 settimane.
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Allegato - Aggiornamento delle tempistiche delle nuove iniziative del Programma di
lavoro della Commissione europea 2020 adattato
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